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La storia ed i « perché» della « marcia indietro» democristiana 

COSÌ E ANDATO IN CRISI IL VOLTO 
MODERNO DELLA DC IN IRPINIA 

Dall'intesa tra le forze costituzionali alla formazione di una Giunta PCIPSI-PSDI alla Provincia • Parlano il segretario provinciale del PCI, i so
cialisti ed i socialdemocratici • I democristiani insistono sul concetto delia «distinzione dei ruoli» e eludono i l nodo dei rapporti con i comunisti 

Avellino è stato presentato per la stampa nazionale come il primo esperimento di colla
borazione unitaria tra le forze politiche; per Avellino, anzi, fu coniato il termine di « mini-
compromesso ». Qualche settimana fa, invece, alla provincia di Avellino, comunisti socialisti 
e socialdemocratici hanno dato vita ad una Giunta di sinistra ed hanno eletto presidente il 
compagno socialista Nicola Giannattasio. Che cosa è successo? Che fine hanno fatto i rap
porti unitari e con la DC in particolare? « Voglio subito affermare — ci dice Michele D'Am
brosio, segretario provinciale del Partito comunista, che la costituzione della Giunta di 
sinistra è stata una scelta obbligata: davanti a noi non c'erano alternative: O accettavamo 
i continui sbandamenti e cambiamenti di rotta della DC, e quindi la paralisi dell'ente 
Provincia o non l'accettavamo e ci assumevamo le nostre responsabilità dando subito un 
governo alla provincia. Abbiamo scelto, ovviamente, questa seconda strada » 

Ma procediamo con ordì 
ne. Gli sbandamenti e 1 cam 
biamentl di rotta della DC 
cui si rferisce D'Ambrosio 
consistono in questo: aperta 
la crisi dopo il 20 giugno, 
In seguito ai pronunciamenti 
di socialisti e socialdemocra
tici che chiedevano la piena 
assunzione di responsabilità 
da parte del PCI nelle mag
gioranze politiche al capoluo
go ed alla provincia, inizia
no lunghe trattative, condot
te per la delegazione demo
cristiana dal senatore Man
cino; si arriva, dopo tre me
si, a stilare un documento 
nel quale si afferma testual
mente: « I partiti sottoscrit
ti dichiarano la piena dispo
nibilità a costruire — nel ri
spetto delle diverse matrici 
ideologiche e delle linee po
litiche di ciascuno di essi — 
un rapporto politico che rea-
Hzzl una gestione aperta de
gli Enti locali e superi le pre
giudiziali di schieramento per 
favorire ampie convergenze 
su contenuti, obettivi e prio
rità. Ispirandosi a quesi prin
cipi, e sulla base di pro
grammi concordati, i partiti 
realizzano una maggioranza 
politica al comune di Avelli
no, alla Provincia, nelle co
munità montane ». 

Veniva cosi chiaramente re
cepita l'esigenza di imposta
re in termini nuovi i rappor
ti tra le forze politiche. Ma 
htimediatamente dopo, la di
rezione privinciale della DC 
sconfessa l'operato della de
legazione democristiana e del 
senatore Mancino e fa una 
brusca marcia indietro arroc
candosi nel discorso dell*« in
tesa sui contenuti » e affer
mando il proprio «no» sul
l'intesa politica. 

Contestualmente torna alla 
direzione provinciale Zecchi
no, che qualche settimana 
prima era stato costretto a 
dimettersi; e Zecchino è il 
fappresentante di quella par
te dClla DC favorevole a chiu
sure integralistiche e poco di
sposte a prendere atto della 
mutata realtà del Paese. 

A questo punto non c'è al
tra strada per le altre for
ze democratiche: la Provin
cia non può restare ancora a 
lungo senza governo e, di 

fronte al «no» della DC, si 
va alla costituzione della 
giunta PCIPSI-PSDI. 

Chiediamo al vicesegretario 
provinciale socialdemocratico 
un giudizio su questa vicen
da e sull'atteggiamento del 
propiio partito. 

«Nel documento da noi 
emesso 11 25 luglio — ci dice 
Niccla Nargi — auspicavamo 
una maggiore solidarietà con 
i compagni socialisti e pone
vamo le premesse di una so
lidarietà più ampia all'interno 
dell'intera sinistra; abbiamo 
inoltre sottoscritto documenti 
che, tenendo conto della mu
tata realtà successiva alle 
elezioni del 20 di giugno, pro
ponevamo governi di emer
genza nella linea dell'intesa 
tra i partiti democratici e 
chiedevano esplicitamente la 
caduta della pregiudiziale nei 
confronti del PCI ». 

E Antonio Corona, respon
sabile degli Enti locali della 
federazione provinciale del 
PSI: «La DC ha creduto di 
poter ripetere 11 gioco "gat
topardesco" di "cambiare tut
to per non cambiare niente" 
ed ha sperato di poterlo fa
re servendosi degli altri parti
ti e della stessa intesa. Ma 
ha dovuto fare i conti con 
una sinistra anche tradizio
nalmente unita e con i nuovi 
orientamenti emersi nel 
PSDI. Delle forze politiche re
sponsabili come le nostre non 
potevano fare altro che dare 
subito un governo alla pro
vincia, cosa che abbiamo fat
to anche se, sia chiaro, sen
za nessun intento punitivo 
nei confronti della DC». 

Ma qual è la ragione più 
profonda di questi sbanda
menti continui della DC. del
lo stato di disagio e di in
certezza in cui essa dimostra 
di essere? 

«Vedi — mi spiega il com
pagno D'Ambrosio — il pro
blema è che la DC sfugge 
al nodo politico di fon

do: quello della necessaria 
convergenza con il PCI e dei 
modi e I tempi di tale con
vergenza. Mi spiego: qui in 
Irpinia la "base" di presen
ta da molto tempo ormai co
me una corrente "moderna'.' 
capace di porsi il problema 

Per i democristiani 

La colpa è 
degli altri 

A colloquio con il segretario provinciale Zecchino 

Ortensio Zecchino, consi
gliere regionale, è tornato 
da poco alla segreteria pro
vinciale dello scudo crociato 
di Avellino dopo' uno scontro 
interno che lo aveva costret
to alle dimissioni. E', natu
ralmente, della corrente del
la sinistra di « base »; il suo 
discorso, pur non avendo i 
toni rozzi di altri dirigenti 
democristiani, si dimostra so
stanzialmente arretrato ed in-
capace di comprendere una 
situazione profondamente mu
tata e che non assicura cer
tamente più alla DC la com
pleta impunità per il suo mo
do di fare politica. 

— Consigliere Zecchino, i 
partiti democratici che hanno 
dato vita alla Giunta alla 
Provincia accusano la DC di 
aver interrotto il filo del
l'intesa facendo una brusca 
marcia indietro anche rispet
to alle prese di posizione del
la delegazione DC alle trat
tative. guidata dal senatore 
Mancino. 

Noi continuiamo a muover
ei su una direttrice unitaria. 
Ma riteniamo anche che non 
possiamo accettare < confu
sione di ruoli ». Intendiamo 
insomma l'intesa come ne
cessaria convergenza rispet
to ai problemi concreti, non 
come ipotesi di nuove mag
giorarne aperte al PCI. 

— Ma la delegazione del 
suo partito non pare la pen
s a s i nello stesso modo. 

Quel che conta sono le de
cisioni degli organi statutari. 

— Ciò vuol dire che i com
ponenti della delegazione la 
pensano ad un modo e il 
direttivo provinciale in un 
altro? --

No! Sulla linea politica di 
fondo c'è unanimità, che si 
i espressa anche-nella riu
nione del direttivo provincia
le. Non esistono diverse po
sizioni all'interno della DC; 
esistono naturalmente diver
genze ed è per questo che 
n i sono dimesso qualche tem
po fa; per sollecitare un 
chiarimento. 

— Su che cosa vertono que
ste divergenze? 

Zecchino gira al largo, svi-
fri*, si rotola net < dipende >. 

Quel che conta — conclu
de — sono le decisioni degli 
organi dirigenti. 

— Ma non crede che questo 
atteggiamento della DC la 
allontani e la isoli nei con
fronti degli altri partiti, an
che di quelli che ne sono sta
ti tradizionali alleati? 

Non siamo stati noi ad al
lontanarci; sono stati gli al
tri, in particolare il PSD7. a 
cambiare linea politica (va
le a dire: la DC è il centro 
dell'universo, n.d.r.). 

— La situazione che la DC 
ha determinato con le sue 
posizioni non rischia di far 
venir meno, in un momento 
in cui anche l'Irpinia ne ha 
gran bisogno, la solidarietà di 
tutte le forze democratiche? 

No! Proprio perché noi sia
mo disponibili all'intesa se 
essa non tocca il problema 
delle maggioranze. Tant'c 
vero che siamo pronti a ri
prendere questo discorso al 
Comune del capoluogo, dove 
la crisi è ancora aperta. Ma 
va rimosso però l'ostacolo 
rappresentato dalla soluzione 
amministrativa trovata alla 
Provincia. 

del rapporto con il PCI, prima 
ancora che ci riesca l'intero 
partito della Democrazia cri
stiana. Ma fa ciò dall'alto di 
una posizione sostanzialmente 
integralistica, secondo la qua
le un rapporto con il PCI 
richiede il rispetto <l\ due 
condizioni: 1) che resti in vi
ta la concezione .della "di
stinzione dei ruoli"; 2) che il 
PCI sia un partito piccolo". 
Ora — continua D'Ambrosio 
— entrambe queste condizio
ni sono veute meno ed ecco 
che la DC irpina entra in 
crisi, non sa più dare pro
spettive, svolgere il suo ruo
lo di partito di maggioranza 
relativa ed ancora fortissimo 
sul piano elettorale ». 

In che modo sono venute 
meno queste due condizioni? 
Chiediamo a D'Ambrosio. « La 
seconda con il voto dappri
ma del novembre del '74. che 
ha creato rapporti di forza 
nuovi nel Consìglio provincia
le; poi con il voto del 15 
giugno '75 e del 20 giugno 
del '76; la -prima condizio
ne è venuta a cadere Invece 
tanto nella società civile 
perché la ncstra capacità di 
stare nell'intesa in modo di
namico, di farne strumento di 
lotta su un terreno più avan
zalo, ha fatto crescere l'in
tero movimento anche sul 
piano qualitativo con le lot
te per la vertenza Campa
nia. per le zone interne. p°r 
imporre il passaggio dall'as
sistenzialismo ad uno svilup
po produttivo deU'Irpinìa. at
traverso l'utilizzo di tutte le 
risorse. Nei partiti, conse
guentemente a questo, si af
ferma la convinzione che la 
pregiudiziale anticomunista 
non è neanche più legittimata 
dai fatti e dalla situazione 
nuova: ed ecco i pronuncia
menti significativi di sociali
sti e socialdemocratici e lo 
stesso atteggiamento nuovo 
dei repubblicani ». 

Ma allora, qual è la pro
spettiva? « E' nella necessità 
che la DC passi per un pro
fondo rinnovamento del suo 
rapporto con le masse fino 
a giungere alla conclusione, 
addirittura ovvia, che un'ope
ra di rinnovamento e di ri
sanamento della condizione 
sociale ed economica della 
nostra provincia è in con
trasto con il metodo della 
divisione politica. Ecco per
ché noi aspettiamo che la 
DC torni sui suoi passi. Ri
teniamo ancora, e faremo in 
modo che ciò avvenga, che 
l'intesa sia assolutamente ne
cessaria. Non abbiamo avuto 

alcun intento punitivo nei con
fronte della DC e la aspet
tiamo alle prossime scaden
ze che riguardano le tratta
tive per la risoluzione della 
crisi al Comune ». 

Antonio Polito 

L'assessore 
risponde: 

sollecitata 
l'ATAN per 
le pensiline 

L'azienda tranviaria citta
dina è stata nuovamente 
sollecitata anche dall'asses
sore ai trasporti ad installa
re le pensiline: ce lo comu
nica lo stesso compagno Buc-
cico facendo riferimento alla 
lettera di numerosi cittadini 
apparsa sull'Unità del gior
no 4 scorso. «Mi preme pre
cisare — scrive Buccico — 
che già in passato, racco
gliendo le sollecitazioni di 
molti consigli di quartiere, 
ho interessato l'ATAN per 
l'installazione di nuove pan-
silme specie nelle zone peri
feriche. Un altro pressante 
invito ho rivolto oggi; mi 
risulta che l'azienda ha in 
corso una gara di appalto. 
dopo ben due gare andate 
deserte. Appena in possesso 
di altre notizie anche da 
parte dell'ATAN terrò infor
mata la stampa cittadina de
gli sviluppi delia situazione ». 

Due anime nella "base" 
La DC Irpina — è opinione 

di/fusa ad Avellino — si trova 
in un estremo disagio. Lo mo
stra il suo ondeggiamento 
continuo nei rapporti con gli 
altri partiti e le alterne vi
cende al vertice provinciale 
del partito. Prima ha avuto la 
meglio Zecchino, espressione 
di quella parte della « ba
se » irpma che sembra ave
re deciso, attraverso sterza
te moderate di netta chiusu
ra integralista, di non pren
dere atto della nuova real
tà scaturita dopo il voto del 
15 giugno '75 e del 20 giugno 
'76 sia sotto l'aspetto di una 
sempre maggiore autonomia 
dei partiti dell'area sociali
sta. sia sotto l'aspetto dell'af
fermarsi di movimenti di 
massa democratici che spin
gono per una modificazione 
profonda, per il rinnovamento 
e risanamento della situazio
ne economica e sociale irpina. 

Poi Zecchino è stato co
stretto a dimettersi e la gui
da delle trattative per l'inte
sa è stata assunta da Nicola 
Mancino, espressione, invece 
di quella parte della DC ir
pina che sembra più disposta 
a prendere atto della mutata 
realtà e ad aggiustare quindi 
il comportamento della DC al
l'interno della situazione 
nuova. 

Poi è tornato Zecchino ed 
è stato sconfessato l'operato 
di Nicola Mancino. Il tutto 
all'ombra di De Mita, • che 
sembra avere appoggiato pri
ma l'uno, poi l'altro, in que
sto vorticoso alternarsi. In
tanto tanto Bianco quanto 
Gargano hanno taciuto. Tutto 
ciò esprime un evidente di
sagio, derivante in definitiva 
dalla incapacit di una DC 
che pure si presenta con 
un volto diverso rispetto 
ad altre realtà di affronta
re il nodo politico di fondo 
la convergenza con il PCI 
ed i modi e i tempi di ta
le convergenza. 

Ma nella DC reale, quella 

delle sezioni irpine, qual e la 
situazione? Non c'è dubbio 
che esistè tra i democnstia-
nt di questa - provincia una 
certa tradizione democratica. 
Come non c'è dubbio che al
cuni anni di collaborazione 
con il PCI hanno fatto cresce
re un dubbio tra i democri
stiani: «Perchè non lavora
re insieme con i comunisti? ». 

Ma, in sostanza, non si può 
dire certo che la DC irpina 
abbia instaurato rappor
ti nuovi e diversi con le mas
se rispetto ad altre situazioni. 

La DC rimane anche qui le
gata, insomma ad una gestio
ne del potere di tipo tra
dizionale; anzi, in Irpinia, ti 
fatto è aggravato dal monopo-
lismo esistente intorno alla 
figura di De Mita (basta scor
rere l'elenco delle cariche ne
gli enti pubblici, nelle banche 
negli istituti di credito per 
verificare l'assoluto dominio 
dei « demitiani a). Il tutto vie
ne presentato con un volto di 
«modernismo», di dinamismo 
di agilità e di capacità dt ini
ziativa che ormai però non in
ganna più come una volta. 

Questo vuol dire che lo scon
tro in atto nella DC irpina, di 
cui parlavamo rima, sia solo 
formale, sia solo un gioco di 
vertice fatto di congiure di 
palazzo a catena? 

Non pare sia cosi. E' in
dubbio infatti che le posizio
ni più avanzate, anche molto 
al di là della effettiva volon
tà di chi le sostiene, scate
nano meccanismi nuovi di 
partecipazione anche all'inter
no dello stesso partito demo-
cristiaìio, e-spingendo verso 
rapporti politici unitari, im
pongono un confronto serio 
con la realtà della provincia, 
noji permettono di restare al
la finestra. Non c'è che da 
augurarsi e da fare in modo 
che queste posizioni si affer
mino. 

a. p. 

Esposto delia Giunta di Pontelandolfo ;t 

Il Comitato 
di controllo 

paralizza 
F amministrazione 
Il Comitato di controllo su

gli atti degli enti locali deve 
aver proprio passato il se
gno nei confronti del consi
glieri comunali e della Giun
ta di Pontelandolfo se questi 
hanno deciso di fare un espo
sto alla Magistratura contro 
di esso. Già lo scorso anno, 
il Comitato intralciò l'inse
diamento della nuova Giun
ta formata da PSDI. PSI e 
cattolici dissidenti. Nell'espo
sto si legge che dal 15 giu
gno dello scorso anno il Co
mitato ha posto in essere una 
strategia mirante a paraliz
zare la vita amministrativa 
del Comune ed a screditare 
le capacità di amministrare 
della nuova maggioranza on
de determinare lo scioglimen
to del Consiglio ed il ricorso 
alle elezioni anticipate. 

Le « ostilità » venivano 
aperte con l'annullamento 
delle prime delibere della 
Giunta, concernenti conva
lida degli eletti, nomina del
ia Giunta e del sindaco, de
cisioni di merito che veniva
no annullate dal Tribunale di 
Benevento. Il comportamen
to del Comitato, in pratica, 
lasciava in carica la Giunta 
de, che benché sconfìtta con 
un distacco di 265 voti su 
circa 2000 votanti, restava in 
carica fino al 15 ottobre. Si 
veniva a determinare in tal 
modo un fatto unico poiché 
la lista vincente si insediava 
dopo 4 mesi dalle elezioni. 
Il Comitato, in maggioranza 
democristiano, annullava poi 
la delibera 140 della nuova 
Giunta, relativa alla accet
tazione delle dimissioni del 
dott. Capobianco da medico 
condotto interino poiché le 
dimissioni avrebbero dovute 
essere accettate dal Consiglio. 

La decisione era contrad
dittoria poiché nulla era sta
to osservato alla Delibera 60 
del 29 maggio 1974 della pas
sata amministrazione relati
va ad un caso identico. Ve
nivano poi sospesi il 28 lu
glio del 1976 gli efretti ese
cutivi della delibera 43 del 
24 luglio 1976 nella quale si 
accettavano le dimissioni del 
dott. Pezza da medico con
dotto interino e la nomina 
del nuovo avvenuta tra 5 pro
fessionisti con votazione se
greta. 

A supporto dell'annulla
mento il Comitato portava 
la necessità che mancava la 
acquisizione del parere del 
medico provinciale, parere 
che non doveva in alcun mo
do essere richiesto come pre
cisava con una sua nota lo 
stesso medico provinciale. 
Non vinto il Comitato annul
lava la dehbera perchè l'Ani. 
ministrazione non avrebbe 
valutato 1 titoli dei vari aspi
ranti ed annullava poi an
che la delibera consiliare 56 
del 21 agosto che conferma
va Integralmente la delibera 
43 della Giunta. Le decisioni 
del Comitato erano del tutto 
carenti di motivazioni, si af
ferma nell'esposto, perchè 
nessuna legge impone alle 
amministrazioni comunali di 
valutare eventuali titoli nel 
conferire l'incarico di medi
co interno. Nel caso in que
stione si trattava poi di assi
curare per pochi mesi il ser
vìzio di medico condotto es
sendo già stato bandito il 
concorso pubblico già dallo 
scorso anno. Altro fatto la
mentato nell'osposto è l'an
nullamento da parte del Co
mitato di alcune delibere con 
la motivazione che l'organo 
era assistito dal vice-segreta
rio mentre approvava altre 
delibere prese nella stessa riu
nione ed aveva approvato nu
merose delibere delle prece
denti giunte in sedute del 
consiglio anch'esse assistite 
dal vicesegretario. 

• ASSEMBLEA 
IN PROVINCIA 
DI CASERTA 

Seno previste in provincia 
di Caserta le seguenti assem
blee sulla situazione politi
ca: Maddalcoi, ore 9. con 
Iaoniello e D'Onofrio; Cari-
naro, ore 9. con Di Girola
mo; Gncignano, ore 9. con 
Reccia; Teverola, ore 9. con 
Russo; Casaluce, ore 9, con 
Iorio; Orta di Atella, ore 9. 
con Barra; Succivo, ore 9. 
con Gravano; S. Ai-pino, ore 
9. eco Lettera; Trentola. ore 
9, con Razzino: S. Marcelli
no, ore 9. ccn Orabona; Fri
gnano, ore 9. ccn Martcne; 
Villa di Briano. ore 9, con 
Venduto: S. Felice a Can
cello. ore 18, con Macià-
riello. 

Per lo straripamento del fiume Tanagro 

INONDATO IL VALLO DI DIANO 
Le chiuse che fanno defluire l'acqua nel fiume parallelo non sarebbero state alzate 
Gravi ritardi nell'inizio di opere che consentirebbero l'aumento della portata dell'alveo 

Almeno un terzo del ter
ritorio della pianura del Val
lo di Diano, in provincia di 
Salerno, è stato completamen
te allagato in seguito alle 
piogge torrenziali di questi 
giorni. Centinaia di masserie 
sono completamente invase 
dalle acque; molti i capi di 
bestiame affogati, sono andati 
perduti in gran parte i forag
gi; moltissime strade sono 
allagate e impercorribili per 
lunghi tratti: un vero dram
ma per l'economia di questa 
zona. 

La causa tecnica dell'alla
gamento è questa: gli argini 
del Tanagro sono slittati, an
che a causa del fatto che 
posano su terra argillosa 
che ha facilmente ceduto; in 
più si sono aperte 5 falle negli 
argini stessi per un fronte 
complessivo di circa 15 chi
lometri. Anche gli altri an
ni, in seguito alle piogge, si 

erano verificati smottamenti 
degli argini. Ma quest'anno 
è successo qualcosa di molto 
più grave e si spiega anche 
perché. Pare, infatti, che le 
chiuse del canale che colle
ga il fiume Tanagro al fiume 
ad esso parallelo, non siano 
state alzate (e la responsa
bilità ricadrebbe sul consor
zio di bonifica che ha la ge
stione e la manutenzione di 
queste chiuse); questo avreb
be comportato che il solo Ta
nagro è stato costretto a sop
portare una massa d'acqua 
che il suo alveo non può con
tenere. Ecco quindi la causa 
prima dello straripamento. 

Ma anche altre responsabi
lità possono essere facilmen
te individuate per questo ec
cezionale allagamento. 
- Gravissimo, infatti, è il ri

tardo che si è registrato nel
l'inizio dei lavori, finanziati 
dalla Cassa per il Mezzogior-
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CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 
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ria OMtrtal Nwvf, ZI . Tttef. StllU 

Per non aggiungere, poi. che 
esistono lavori per circa 8 
miliardi già finanziati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno per 
un piano di irrigazione, la
vori che non sono ancora ini
ziati. 
' Il gruppo consiliare del PCI 
alla Comunità montana ha 
chiesto l'immediata convoca
zione della assemblea. Oggi. 
inoltre, una delegazione del 
PCI si recherà nel Vallo di 
Diano; di essa faranno par
te il senatore Vincenzo Spa-

j rano, l'onorevole Salvatore 

no, per l'eliminazione dello 
spartiacque tra il Tanagro e 
il fiume parallelo. Questi la
vori permetteranno l'aumen
to della portata dell'alveo del 
Tanagro: un'opera assoluta
mente necessaria. Ma questi 
lavori sono iniziati soltanto a 
metà settembre per i ritar
di imposti da alcuni notabi
li locali. 

Inoltre le opere di normale 
gestione che il Consorzio di 
bonifica, vero e proprio car
rozzone clientelare, dovrebbe 
assicurare, come quelle di ri
pulitura e di manutenzione ' Forte, il consigliere regiona-
degli impianti non sono sta
te eseguite. Il risultato di 
questo cumulo di ritardi, di 
incapacità, di responsabilità, 
ha prodotto il disastro che si 
è verificato in questi giorni. 

le Giovanni Perrotta, il capo
gruppo alla Provincia Diego 
Cacciatore e i compagni Aita 
e Nicchia della segreteria del
la Federazione provinciale del 
PCI. 

CASERTA - Contro Tessitore 

La Giunta 
provinciale 

si è costituita 
parte civile 

L'amministrazione provin
ciale di Caserta si costituirà 
parte civile nel processo a 
carico di Raffaele Tessitore, 
consigliere provinciale eletto 
nelle Uste del PSDI, ma pas
sato poi alla DC, per gli abu
si e le irregolarità da lui 
commesse nella gestione, qua
le presidente, del consorzio 
provinciale antitracoma. Cosi 
e stato deciso nella seduta 
faticosa ed interminabile (1 
lavori sono infatti terminati 
alle quattro de! mattino), ve
nerdì sera del consiglio pro
vinciale. Tale decisione è il 
frutto della convergenza di 
tutte le forze politiche che 
sostengono l'intesa program
matica all'amministrazione 
provinciale di Caserta, e cioè 
del PCI. del PSI, del PSDI, 
del PRI e del PLI, ad ec
cezione della DC, mentre si 
sono astenuti i fascisti. 

Il vicolo cieco cui ha finito 
per cacciarsi in questa oc
casione la DC è la conse
guenza di un non coerente 
atteggiamento su di un episo
dio di immoralità dal quale 
si è voluto dimostrare ieri 
sera che non si esce seguen
do 1 vecchi metodi del cen-
tro-sisnistra. Infatti la DC 
aveva aderito alla costituzio
ne, avvenuta mesi fa, di una 
commissione provinciale, ap
positamente incaricata dì in
dagare sul caso e nella quale 
erano rappresentati tutti 1 
gruppi politici presenti in con
siglio. 

Questa commissione accertò 
delle irregolarità nella ge
stione del consorzio, irregola
rità che anche la magistra
tura deve aver rilevato come 
stanno a dimostrare le re
centi comunicazioni giudizia
rie. Era quindi più che na
turale che si pervenisse alla 
decisione di costituire l'am
ministrazione provinciale par
te civile. Va sottolineato che 
l'atteggiamento di tutte le al
tre forze politiche (dal PCI 
al PLI) è stato invece im
prontato alla massima re
sponsabilità ed apertura, tan-
t'è vero che si è deciso di 
ritirare la proposta con la 
Quale si chiedeva la imme
diata esecutività della delibe
ra appena approvata, la qua
le quindi dovrà seguire il suo 
iter normale e cioè verrà 
trasmessa quanto prima per 
l'approvazione al Comitato 
regionale di controllo. 

Ma dopo poco la conclusio
ne cui si è pervenuti sul « ca-
to Tessitore» si è ricostituita 
la maggioranza che diede luo
go all'intesa, e infatti sono 
state approvate le risultanze 
di una commissione nomina
ta dall'amministrazione pro
vinciale per la determinazione 
in contraddittorio con il con
siglio di amministrazione del
l'ospedale psichiarico di A-
versa dell'entità delle rette 
giornaliere dovute dall'ammi
nistrazione provinciale di Ca-
serti con cui 'e ste"*- v i 
vano portate dalle 8500 alle 
15000, respingendo le richie
ste (20.000 giornaliere) del 
consiglio di amministrazione 
dello psichiatrico 

Mario Bologna 
• FEDE E M O V I M E N T O 

D E L L E DONNE 
«Cultura cattolica e libe

razione della donna » è il 
tema del dibattito che si 
svolgerà martedì prossimo 
alle 17,30 nell'Aula Magna 
del Politecnico (piazzale 
Tecchio) organizzato dal mo
vimento Cristiani per H so
cialismo di Napoli. Il dibat
tito sarà introdotto da Mara 
Gasbarrcne, Filippo Geotilo-
ni. Lidia Menapace, Paola Ri-
nonapoli. 

Tutto pronto 
per la semina 

nelle terre 
occupate di 

Pontecagnano 
E" ormai una settimana che 
i braccianti di Pontecagnano. 
organizzati nella cooperativa 
San Benedatto. continuano u 
occupare le terre incolte di 
proprietà della Banca Fab-
brocini. 
L'azione inizio alle cinque 

di mattina di domenica scor
sa. I più di sessanta iscritti 
alla cooperativa, con rastrel
li. falci e altri .strumenti alla 
mano iniziarono a presidia
re la terra. Da allora hanno 
incominciato a lavorare, a 
turno, tutti ì giorni, ed ora 
quelle terre d ie prima erano 
state per anni ricoperte di 
erbacce sono qua^i pronte per 
essere seminate. 
Il turno di lavoro, per osm 

bracciante, è di aci ore e 40 
minuti. Ogni giorno ne lavo
rano circa una ventina. Du 
rante tutta questa settimana 
hanno diserbato, pujito e, co 
sa più importante, hanno già 
svuotato tutti ì fo.>si — in 
alcuni c'erano anche interi 
tronchi d'alberi pesantissimi 
— in modo da permettere un 
regolare scolo delle acque. 
Non è stata cosa da poco 
conto, specialmente se si con 
sidera che i me?zi a disposi
zione non sono certo quelli di 
una grossa azienda. Ma ì 
braccianti hanno superato an
che queste difficoltà grazie 
al loro spinto di iniziativa, 
alla loro volontà di spuntar
la al più presto. Hanno an
che fittato un trattore per 
arare la terra e. come dice 
vamo. ormai è quasi tutto 
pronto per la semina. 

I braccianti di Pontccagna 
no e la Federbracciantl di 
Salerno chiedono, prima di 
tutto, il rispetto della leggo 
regionale del 5 marzo 1975 
sulle terre incolte e la isti
tuzione della commissione pre
fettizia provinciale 

E dì terre in questo sta
to. completamente e voluta
mente trascurate (magari per 
fini speculativi: nella speran-

I za di poterci costruire, pro
prio come voleva fare la Ban 
ca Fabbrocini) ricoperte di er
bacce. fango e risulti ce ne 
sono ettari ci ettari. E ba 
sterebbe poco, anche grazie 
alla loro naturale fertilità. 
per metterle in condizioni di 
essere coltivate. Nella sola ?a 

j na di Pontecagnano — lo han 
m accertato proprio i brno 
cianti che hinno fatto una 
torta di censimento — ci so 
no DÌÙ di 150 ettari di terra 
incolta o mal coltivata. Non 
si chiede altro — insomma 
— di poter lavorare, produr 
re e l'attuale crisi economi 
ca in cui versa il paese non 
permette certo a nessuno il 
lusso di avere, allo stesso 
tempo, da una parte ettari •» 
ettari di terre incolte e dal 
l'altra una massa ingente di 
braccianti che non chiede al
tro che di poter lavorare. 

Intanto ai braccianti di 
Pontecagnano non manca lo 
solidarietà: più passa il tem 
pò. infatti, più continua l'oc 
cupazione delle terre e più 
si moltiplicano i telegrammi 
di sostegno aìla lotta, invia
ti da osni parte del Paese. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
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OFFERTA SPECIALE 

NON PERDERE UN'OCCASIONE COSÌ . . . ! ! 
TELEVISORE A TUTTI 
f ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA i 
, > / 

Vv\ 185.000 
INCLUSA 

SENZA CAMBIALI 

> < 

DEAN CARS 
V'iA APP.A SJD K M 17 40C 

>Dina»s AVERSA TPI 89G6927 - 8902482 

di citta 
pagando subito 
solo L. 45.000 
istallazione compresa. 
Il resto a lunga rateazione 
sulla bolletta del gas 
senza interessi. 

Sconto sulla tariffa del gas. 
Comodità, eleganza, economia. 
Non occorre fiammifero. Accensione piezoelettrica. 
Sicurezza assoluta di funzionamento. 
Regolazione automatica della temperatura ^ 
con termostato ambiente. 

/viluppo gaz 3er informaxioni 

r iguardanti l'istallazione 

telefonare ai numeri 

407413 - 3t*47» 

NAPOLI - Via Alabardieri, 38 (Piazza dei Martiri) 


